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FRAIKIN / Riorganizzazione nelle vendite, al timone del team Luigi Beccalli  

Mensile di Politica, Economia, Cultura e Tecnica del Trasporto - FONDATO E DIRETTO DA PAOLO ALTIERI
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VEGA DAY / Fiat Ducato “Ralla d’Oro”, De Rosa “Personaggio dell’Anno”    

TMT INTERNATIONAL

Assistenza al top 
REALTRAILER-KRONE

Fonzi, c’è squadra!
SPACE LOGISTIC

Combinati con Tip
ESPOSITO

Iveco con Spinosa
KÖGEL

Trainato, le novità Allegato 
inserto 

sul mondo
dei veicoli

commerciali
Servizio da pagina 6Altieri a pagina 44

Basilico a pagina 26

Altieri da pagina 46Servizio a pagina 28Basilico a pagina 18

Quando il punto di for  za di un affer-
mato dea ler è l’ampia e articolata

gamma di servizi post-vendita, il raffor-
zamento del network di centri assisten-
ziali è una priorità assoluta. È quanto sta
facendo il management della concessio-
naria umbra Rossi Veicoli per il brand
Ford Trucks. Dealer da anni ampiamente
riconosciuto per la rappresentanza Mer-
cedes-Benz a 360 gradi (dalle vetture
Mercedes-Benz, AMG e Smart ai van
della Stella fino ai truck, compresi Uni-
mog e Fuso), Rossi Veicoli ha messo

tutta la sua expertise al servizio del -
 l’offensiva di Ford Trucks, marchio ulti-
mo arrivato nel gruppo delle grandi del
settore trasporti e già in progressiva
ascesa sul mercato italiano. Offensiva
che pone il servizio post-vendita al cen-
tro di una strategia che, accanto alle nor-
mali attività di vendita, intende soddi-
sfare al meglio le richieste della clientela
con un’assistenza premium puntuale ed
efficiente. 

ROSSI VEICOLI / Anche in Abruzzo assistenza al primo posto

NOVAMEC NELLA RETE FORD TRUCKS 

Bissoli Autotrasporti, affermata so-
cietà veronese specializzata nel

trasporto nazionale e internazionale di
merce pericolosa, in particolare gas
tecnici, rinnova la sua fiducia, mai
crollata, in Iveco e in Officine Bren-
nero. Sono 15 i nuovissimi S-Way
che, presso la sede di Verona della
concessionaria Iveco per le province
di Trento, Verona e Mantova, sono
stati consegnati a Roberto e Paolo
Bissoli, imprenditori appassionati e
competenti che da sempre si affidano

al marchio Iveco. Alla consegna era
presente, tra gli altri, Alberto Aiello,
Amministratore delegato di Officine
Brennero. La fornitura prevede 8 vei-
coli a LNG e 7 con motore Cursor 11
da 460 cv, nell’ambito di una stretta
collaborazione con il marchio Iveco
che passa anche dall’aftermarket: per
l’assistenza il team Bissoli ha come ri-
ferimento l’officina SG di Affi, alle
porte di Verona.

OFFICINE BRENNERO / Consegnate 15 unità all’azienda veronese  

BISSOLI NEL SEGNO DI IVECO S-WAY 

NETWORK 

Veicoli di Riolo 
nella Rete Dif  

Campanella a pagina 62

INTERVISTA A KUCHTA

“Man e Neoplan, 
quote da record”  

Altieri a pagina 24

AUTOVEICOLI ERZELLI  

Gruppo Spinelli, 
svolta con Scania 

Basilico a pagina 27
Servizio a pagina 16 Servizio a pagina 8

MERCEDES-BENZ 

La transizione 
energetica è qui

LA CONCESSIONARIA TOSCANA ENTRA IN UNA NUOVA ERA

Giuseppe Barelli, Toscandia
esempio di dealer vincente

ESPONENTE DELLA SECONDA GENERAZIONE DELLE FAMIGLIE DEI SOCI FONDATORI (I FRATELLI LORIS

E LIDO BINDI, LUCIANO BARELLI, DAVID PICCINI), GIUSEPPE BARELLI INSIEME A ROBERTO BENEDETTI E

PAOLO PICCINI DAL 2011 GUIDA LA CONCESSIONARIA SCANIA, VOLKSWAGEN, NISSAN, ISUZU

E GIOTTI VICTORIA NATA NEL 1976. CRESCIUTO TRA MAGAZZINO E CONTABILITÀ, CON UNA STRAORDINARIA

PASSIONE PER L’INFORMATICA, È OGGI PROTAGONISTA DI UNA SCELTA DECISIVA: LA RIORGANIZZAZIONE

AZIENDALE IN LINEE DI BUSINESS E MIDDLE MANAGEMENT RICOPRENDO IL RUOLO DI AMMINISTRATORE DELEGATO.
Massimiliano Campanella da pagina 4
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di Cristina Altieri
Carrara

Lavorare in Paradiso af-
frontando ogni secondo 
il costante pericolo di ca-
dere nel baratro infernale: 

questa la missione quotidiana di 
Sauro Bianchi, titolare di AMC 
Trasporti, azienda che movimenta 
blocchi di marmo nelle cave di Car-
rara e che da qualche anno affida ai 
mezzi Scania non solo l’efficienza 
dell’attività di famiglia, ma anche 
la sicurezza e, in definitiva, la vita 
di chi quei veicoli li guida. Non è 
stato semplice per Toscandia inse-
rirsi in un settore, quello del cava 
cantiere, che qui sulle Alpi Apuane 
era da sempre appannaggio di altri. 
Ma quando i tempi sono stati ma-
turi la determinazione del dealer 
toscano, appoggiata con vigore 
da Trento e dalla Svezia, hanno 
avuto la meglio. “Nel 2015 – rac-
conta Paolo Benedetti di Toscan-
dia – abbiamo deciso, di concerto 
con Casa Madre, di portare una 
decina di potenziali clienti, tutte 
aziende impegnate nelle cave di 
marmo di Carrara, in Svezia. Al-
lora, a differenza dello stradale, 
in questo settore eravamo a zero: 
nel cava cantiere non avevamo mai 
avuto neanche la possibilità di di-
mostrare di cosa erano capaci i 
nostri veicoli. Abbiamo proposto 
ai titolari delle aziende un viaggio 
a Södertälje, e lì gli imprenditori 
hanno avuto modo di toccare con 
mano la qualità dei nostri veicoli. 
Certo, in Svezia mancava un banco 
di prova che fosse comparabile con 
le cave di Carrara per testare fino 
al limite i mezzi, eppure molti di 
loro, provando i veicoli e soprat-
tutto parlando con gli ingegneri, 
hanno capito che potevamo essere 
funzionali alle loro esigenze”. 
Quando la Andrei Mario & C. di 
Carrara decide di acquistare, le 
altre rimangono ad osservare per 
mesi, per controllare dalla distanza 
che i veicoli fossero davvero all’al-
tezza della mission impossible del 
marmo. Tra questa la AMC Traspor-
ti, che ad un certo punto non può 
fare a meno di apprezzare il valore 
aggiunto nelle mani del competi-
tor, e decide di bussare alla porta 
di Toscandia. 
“Quando nel 2015 nacque questo 
progetto – conferma Sauro, che ge-
stisce la AMC Trasporti insieme al 
padre Ermanno “Loris” Bianchi - di 
veicoli Scania 8x8 a Carrara non ce 
n’erano. Ci fu un incontro in Sve-
zia dove ci mettemmo al tavolo con 
gli ingegneri per studiare insieme 
cosa serviva per domare il nostro 
territorio. Ma Scania non si limitò 
a sedersi al tavolo delle trattative: 
scese in campo con tutto il suo 
impegno. In un secondo momento 
infatti i tecnici vennero infatti da 
noi per mettere a punto i veicoli 

Otto per otto perfetti 
per scalare il Paradiso

TOSCANDIA Scania alla conquista del cava cantiere in uno dei territori più difficili al mondo

La concessionaria del 
marchio del Grifone 
è diventata, grazie 
all’impegno dei suoi 
uomini e all’azione 
studiata di concerto 
con Casa Madre, il 
brand di riferimento 
per la AMC Trasporti, 
una delle realtà 
storiche che operano 
nelle impervie cave di 
marmo di Carrara.

sulla base delle specifiche imposte 
da questo ambiente difficile”. Ca-
ratterizzato da fondi che definire 
complicati è riduttivo, special-
mente se servono da appoggio per 
svolgere un’attività sfidante come 
il trasporto di blocchi di marmo. 
Le strade di arroccamento per ar-
rivare ai piazzali di estrazione sono 
molto ripide e strette: le Alpi Apua-
ne si sviluppano in rapida altitudi-
ne e i percorsi sono disegnati con 
le ruspe sui vecchi ravaneti, cioè 
sul materiale di esubero dei bloc-
chi che venivano scavati un tempo.
“Gli svedesi – continua Sauro 
Bianchi - qui ebbero la possibilità 
di capire esattamente cosa ci ser-
viva, e fecero miracoli nella messa 
a punto dei mezzi. Nel 2016 acqui-

distintivo che è subito balzato in 
evidenza è stato proprio la stabili-
tà: il camion è rigido, e nel nostro 
settore è un aspetto di fondamen-
tale importanza. Anche la riparti-
zione della trazione è ottima, e su 
questi fondi è un elemento che fa 
la differenza”. Differenza, verrebbe 
da dire, tra tornare e non tornare 
a casa. “Uno dei primi viaggi che 
feci – riprende il discorso Paolo 
Benedetti – fu con Loris che con 
una pacatezza, una calma e un’in-
telligenza fuori dal comune mi 
spiegava il suo lavoro mentre ci 
inerpicavamo a vuoto verso quota 
1.000 metri. Ad un certo punto ar-
rivammo nel piccolo piazzale e il 
blocco venne caricato. Solo che il 
piazzale era davvero piccolo e fare 
manovra per tornare giù non sem-
brava banale. ‘Paolo, ti voglio av-
vertire – mi disse Loris – non avere 
paura: adesso devo posizionare la 
cabina sul vuoto ma, tranquillo, io 
capisco fino a dove devo arrivare 
in base alla posizione del secondo 
asse, al momento giusto mi fermo 
e inserisco il bloccaggio. Certo, la 
cabina dondolerà un po’ e giù ve-
drai l’inferno, ma ci sarà il peso del 
blocco a tenere e potrò completare 
la manovra. Tu non ti devi preoccu-
pare, sono situazioni che gestisco 
tutti i giorni’. 
Una vita che verrebbe da definire 
estrema e poetica, quella dei tra-
sportatori dei blocchi di marmo, e 
che Toscandia ora assiste con entu-
siasmo e attenzione ad ogni detta-
glio, non solo nella predisposizione 
dei mezzi, ma anche nel post vendi-
ta, con condizioni eccezionali per 
la garanzia, oggi estesa a quattro 
anni. “L’aspetto romantico del no-
stro lavoro – conclude Sauro – è lo 
scenario che lo ospita: sono sem-
pre gli stessi posti da anni, certo, 
ma ogni giorno sono capaci di 
muovere qualcosa nel profondo”. 

stai un 13 litri 8x8 da 490 CV, l’anno 
scorso aggiunsi un XT R500, che 
attualmente guido. Un solo picco-
lo esempio: nel perfezionamento 
del secondo mezzo feci presente 
ai tecnici che il freno motore sul 
primo si comportava in modo 
troppo invasivo in retromarcia, 
e che faceva saltellare il camion: 
con l’ultima generazione hanno 
compiuto il capolavoro e messo a 
punto un freno motore modulabile 
che lavora alla perfezione. Ho chie-
sto e sono stato ascoltato. Presto il 
nostro intero parco mezzi porterà 
l’emblema Scania”. 
Una testimonianza autorevole quel-
la di Sauro, che in mezzo ai blocchi 
di marmo è nato e cresciuto. Se la 
AMC Trasporti nasce come azienda 

nel 1972, già nonno Amilcare pre-
cedentemente lavorava nel settore 
tra i pionieri di questo mestiere. 
“Un tempo i blocchi venivano tra-
sportati su vecchi tre assi america-
ni del tempo di guerra, trasformati 
con uno specifico allestimento del 
pianale e un argano per caricare i 
blocchi: oggi abbiamo a disposizio-
ne il massimo quanto a tecnologia 
e stabilità. È proprio la stabilità la 
principale caratteristica che chie-
diamo ai nostri mezzi, perché la 
forma del blocco non è mai uguale, 
il carico cambia ad ogni viaggio, il 
numero dei blocchi pure e la strada 
anche. Serve indubbiamente tanta 
esperienza, ma poter contare sui 
mezzi è fondamentale. Tra i punti 
di forza di Scania il primo elemento 

Qui sopra i due Scania al servizio della AMC Trasporti. “Presto - ha dichiarato Sauro Bianchi - il nostro intero parco mezzi porterà l’emblema del Grifone”. Sotto alcune 
delle missioni impegnative che portano a termine ogni giorno i mezzi cava cantiere del trasportatore di Carrara nello splendido scenario delle Alpi Apuane.


